
foglio del "1 I 0 IT ! 1 della G I O V E  IT T U ' ,,

MA C03 ' E 1 QUESTO "ERGETE IELLA GIOVENTÙ ' „ ?

Sembra quasi impossibile die ci sia ancora chi fa questa domanda, chi 
non conosce questa organizzazione che raccoglie in sé la gioventù più vo­
lenterosa, la vera gioventù italiana, quella che non teme la violenza r±azi_ 
fascista, e svolge silenziosamente, ma con tenacia, la sua opera e impegna 
tutte■le sue forze per liberare questa povera Italia oppressa dai predoni 
tedeschi e dai traditori fascisti»

Quanti sono i giovani che appartengono a questo "fronte de2.1$ gioven­
tù"? Tutti? No ! Ci sono ancora degli elementi e non pochi che se ne 
stanno inerti, titubanti, in atteso, degli, eventi, incelaci .di sostenere u- 
n'idea per la quale sì potrebbe anche lasciare la. pelle.

Qugsti.giovani senza energia, lungi dal coadiuvare i loro compagni 
più attivi, se ne stanno bene alla larga da preoccupazioni del genere ed 
attendono, nella più snervante inattività, che gli eventi precipitino, che 
la guerra in qualche modo si risolva, ma non credano questi attendisti di 
godersi poi il frutto dei sacrifici dei loro fratelli: raccoglieranno ciò
che hanno gemihat o.

Sì, lo sappiamo che molti giovani provano difficoltà ad orientarsi 
tra i partiti che conducono oggi la lotta contro il fascismo, e a questa 
difficoltà, che nasce da una imprecisa conoscenza dei loro programmi, si 
aggiunge sovente una certa riluttanza a prendere posizione' per l'uno o per 
l'altro» Purtroppo siamo tutti cresciuti nel clima totalitario e qualcuno 
di noi oggi brancola ancora nel buio, e, come abbiamo già detto, non sa.e 
non vuole prendere decisamente la via che dovrà condurlo nelle file di que 
sto o di quel partito»

L'antifascismo è troppo diviso, ecco l'opinione che più sovente que-I 
sti giovani esprimono quasi a giustificare la loro indecisione. "Se vera­
mente 1 rantifascismo, è animato dall'intento di assicurare al popolo la li — Il 
bertà-, dovrebbe essere un'anima ed un corpo solo". E qui è necessaria una' 
precisazione. Quelli che così ragionano dimenticano che il "Pronte della 
Gioventù,, non è un partito; s l'unione- di tutti indistintamente i giovani 
d'Italia ed .ha un scio scopo: liberare, questa povera patria nostra dall'ojj 
pressore tedesco e dal suo servo fascista, adoperandosi con tutte le sue 
forze e con tutta la sua energica volontà.

Non è.più questo il momento delle incertezze e dell'esitazione: o con 
tro c con la vera gioventù italiana.. Non quella che nasconde comuni delit 
ti sotto la camicia nera, ma quella che ha nel cuore il santo amor patrioT 
quella che lotta, e non teme la violenza dell'agonizzante partito fascista» 
Non si può sperare-in un domani di pace se non ci si impegna per crearlo.
Ed è appunto per creare questo domani che il "fronte della Gioventù" acco­
glie tutti i giovani italiani, a qualunque partito anti-fascista essi ap­
partengano; gioventù, desiderosa di veder rinascere' questa -nostra martoria­
ta Patria per la quale tanti eroi hanno già versato, ma non vanamente,' il 
loro sangue.

(Genzianella)



La propaganda fascista da lungo tempo ripete, con monotonia il tema 
"Continuità politica, ritorno alle origini, eco."

Vogliamo ricordare "brevemente alcune date e fatti sull'evoluzione po­
litica di Mussolini?

1912 - luglio - Al congresso del PS di Reggio Emilia il socialista 
rivoluzionario Mussolini fa espellere.dal partito i riformisti tra i quali 
è Ivanoe Bonomi, l ’attuale capo del Covarne dell’Italia democratica»

1914- ~ novembre - Mussolini, dogmaticamente neutralista, espulso a 
sua, volta dal PS, fonda un nuovo giornale: il "Popolo d’Italia" e si fa pa 
ladino della nostra, entrata in guerra a fianco.degli Alleati per impedire 
che l'Europa si trasformi in una "orribile caserma Prussiana".

1919 - 23 marzo - mussolini fonda il Partito fascista, senza alcun 
programma ^reciso. Ha però una pregiudiziale: quella Repubblicana» Natu­
ralmente tradirà tale principio alleandosi nel 1922 con la reazione che fa 
capo alla monarchia. Il fascismo sorge cioè come strumento borghese ed ul 
timo baluardo a difesa del capitalismo-. E ' una legge fisica che dobbiamo 
applicare alla politica: a ogni azione corrisponde una reazione uguale e 
contraria: non essendo riuscita la sinistra a instaurare la dittatura del 
proletariato, Mussolini instaura la ..-dittatura del capitalismo»., M per ven­
ti lunghi anni il proletariato viene oppresso e la libertà calpestata.

1935 - L ’imperialismo è 1 'ulti -o stadio del capitalismo: il fascismo 
sciovinista e imperialista aggredisce 1 'Abiss-inia. Ricordiamo a questo 
proposito come nel 1911 Mussolini si fosse opposto tanto violentemente al­
la -campagna libica da averne un processo e una condanna. Guerra imperiali 
sta quella, guerra imperialista questa: e la coerenza politica9

1943 - 25 luglio - La guerra fascista è ormai perduta; i capitalisti 
sotto la spinta popolare fanno cadere Mussolini e si rifugiano dietro il 
comodo paravento della monarchia. Còme triste epilogo il crollo dell'C 
settembre.

Risorge allora Mussolini scortato dalle baionette straniere, mi.vostru 
isce il partito fascista, nuovamente repubblicano, con carattere spiccata- 
mente demagogico.

Il 2i giugno 1 9 2 1, nel suo primo discorso fatto alla Camera dei depu­
tati, mussolini dichiarava: "Quando voi socialisti presenterete il disegno 
d.i legge delle o ore di lavoro noi voteremo a favore, non ci opporremo re — 
■anche. esperimenti di cooperativismo, però vi dico subito che ci opporre 
mo con tu0 ue le nostre forze a qualsiasi tentativo di socializzazione.

2gg3- la socializzazione è uno dei cardini della propaganda fascista.
E poi si perla di continuità politica e di ritorno alle origini i! ’



I A 8 C I S LI 0

0gna movimento politico per resistere e penetrare nel ganglio vitale 
del popolo deve nascere da una fede..
-, Capì al fascifffl0! ■ (una delle poche idee afferrate con chiarezza)
.. l Ucj e’ 'tramite fendile (degno, corcare.), alla corrente che prevale tor- 
7 7 7  vfrla» Pa 'uucato, sin dai suo nascere, di dare una religiosità- eu 
f  "““ r p a l a n d o l e .  entro i binari di un misticismo (la- foiosa mistica 
fascista la cui fonte non è la fede cristiana, ma anni nasce là dorè - 
a suo modo cu vedere questa sfacendosi muore.

Che chiarezza e quale sicurezza! Siamo in piena agonìa,

che in Crhm114 dt q'UeSt0 ffsteiaa dottrinale ( ed I appunto in questo campo
rinetti) il £1 -L1f Lta la nostra critica) sono: il futurismo (ila-nett_ , il neo-idealismp (Gentile; e il nazionalismo estremista,

to ?a?6^ e- Che ■ ? °P^atuttodel futurismo è impronta-
r es -̂:-iasione lei cazzotto contro il senilismo dell* idea
(manganer.,.0 ! , propagati ore della teoria guerrafondaia oc,.e unica igiene
S a f c ^ f r f ^  1 - — lì » la pace, un predetto £gliaccner_a. m  .Q-.uagg.to all • annuncio di Betiem.

a2;) iapiceEliamcn che ss co temer» nella ben noto, persona del Genti
i .. l i b L t i  i h '  ‘ r2.ole.mc,«p o ,  di legltti.ere ogni aggressione, '-oc '■ incaica, puntila matoriaxmente riuscita, ' ’

4 appunto a lui che il fascisi, nudo di contenuto, è andato a po-
a t K  h n o r 2 £ f ° ; i 01-' * * * * « •  * *  « *  *>««« 1» - a  ineccepibile mi! STlcat( i;.renalmente nei. santo manganello,

.-.'jgli inda cfx 3.J i STiia il carattere di r?l *ì r-ì ta-i là „ jo • , ■ . _
movimento fascista, con la d— f R  ■ flstlcl3mo del sur e c si ori’-' o -ci . '' ' fu:)'. Ccxl° stato nazionale divenuto e-’ •' - ' ' " " - - lem: x Olle geux ■ io umano » dal capo lucente, dal torso cu

d a L 1 ! a pa rigonfia.bitale, dalle mandibole potenti

0  J a 7, i o no. 1 i s no. «.
lotta di classe alla lotta a c u t ^ S S !  *  'EteriaVsmo storico della 
pop£-m £ „ A  i l a ! 01!  éi 'a Pi* potente e necessaria tra

in odio ine si;in
■mae O- -V1 -f#  razza. 7 : ! 7 ;r°7v c r e b r a  di i n t e r e s s i ,

in  odio in e s t inauih l 1p c i u ,  -, „ O r L O  l i )  d° ^ ' a-;lore patrl<? d l ognunoLtrui patrie'•h 1,10sto
II nazi

impfer'laie e .àprime n -la qua:f e i . .O m.uO bLO .L .

g u ia l io  verso
jii: o dei c. i s c o c s i
’/;*■ V “ -in. Li. l ì .  j,.

_......
armata per 1.. d i un iimdero

la letteratura odierna del duce.
iwnp  ;;; 7 7 t 7 :;a a:1'i-nterric e una* politicalamico ih Italia priva di materie

tua .a e catastro-

alla vita politica ed a le v~ 7 7 fc7 7 ’U7 7  " UJ" popolD fai sentono estranei 
guerra foage sentitai77'' ^-proprio paese, h volevano che la

Guardiamoci attorno e cosa vediamo*? Un rrUnm»ifa.m eia tra la dittatura e p a vr-,-rr,]a ! Z “ . i a,seismo eie si bilami
.3 r e l i ià n , - ;  p . ...... - ......u,. - i.iiu. perv e r s i  ora dei sentim enti c i v i l i
ritto 7 7 7  - t  ■ Conseguenaa lediamo chiaramente che la morale e <1 di'

£ :  L ” t  i ! n f “ ai? 5 S Ì ÌSM'J ■ PeU ìlé :1"  una C0sa n o i debbiano o o r f in o e r  t a le .  f  ' U  P P *V ioa ,com e uue.Lla s o c ia le ,  e pronamente qu estion e  m0C

p r o f o A a ! A U Ì Ì f l e ) Ì rf  d e Ì r U l l ì Ì U P p  S n i i i o n U i n i a t t i ^  °Pera



di moralità spiccata.
Un fascista ha detto-: quand: si crea’un grande partito (chic!), tal­

volta, la stessa moralità, deve passare in seconda linea.
lutto ciò è òo -.prensilile ; i delitti a fine nazionale sono gesta ma- 

gnif i c ab ìli e s ime (eterna riconoscenza a lumini e a Balbo).
1' predicata, e praticata una mera,le che legittima, ogni atto pur riu­

scito , una morale della violenza- citi si codifica e si legalizza nel co- 
mandamento: uccidere per il partito,.

Questo quanto si afferma del fascismo dopo profonda e acuta analisi; 
ma- quando si propone di darsi una teorica, il fascismo cade nel vuoto, nel 
vago: esso è azione e utilitarìetà con spirito di violenza. E 1 mortifica­
zione delle iniziative individuali, della liberta; e come tale si deve com 
battere.

Il fascismo dittatura avvilisce la.dignità umana: tratta gli uomini- 
come ciurma bruta; li torce all'adulazione, all<intrigoalle servilità, 
crea la cortigianeria, l ’anticamera, i'Ovra.

Noi del ''fronte della Gioventù” i giovani li vogliamo eretti nella 
consapevolezza della loro dignità nascente da un'anima immortale, svincola 
ta da una struttura statale accentra.trice e totalitaria, non mandre ma fa­
miglie. Spiritualmente noi neghiamo il fascismo: noi siamo la pace e 1 1ar 
monia; esso e la violenza e il predominio;

politica,mente noi avversi amo il f '.seismo: esso è la dittatura 
1 ' imperiali s o , la plutocrazia-; noi e. ac -La. libertà, la giustizia e pi 
pariamo la democrazia»

Contro il paganèsimo statale e nazionalista affermiamole autonomie 
dell'individuo, della famiglia, dei sindacati, dei Comuni, della Chiesa, 
delle regioni. In poche parole siamo i sostenitori di una politica deqen-y 
tratrice. "

Alla contraddizione intima del fascismo opponiamo una lineare coeren­
za di programmi chiari. Quindi questa nostra polemica antiplutocratica, 
antidittatoriale, anticortigianesca, antifasci.sta insomma, deve tendere a 
preparare un1 amministrazione delle cose pubbliche fatta secondo delle ve­
dute essenzialmente morali, cioè non ministri (vedi gerarchi) che costruì 

scano essi, o che modellino sul proprio agire e sul proprio capriccio la 
morale e che quindi considerino immorale qualunque atto diretto contro le 

loro persone e interessi.
Quanto abbiamo enunciato sopra lo dedichiamo volentieri a quei tali 

che con posa vagliatrice e sentenziale tirano fuori la più grande delle 
sciocchezze: "In fin dei conti il fascismo in teoria è lodevotissimot è
la pratica che è condannabiler,

Giusto: Perché quando vede le odierne aggressioni, spogliazioni, ra­
pine, impiccagioni, fucilazioni e deportazioni dirà: "Questa è la uralica:
la teoria poi oh! questa è ineccepibile!

Squilibrato! Non riesce nenache con la sua povera mente a riconosce­
re che il fascismo con astuta furberia e cinismo fa questo perché obbedi­
sce alle sante e mistiche dottrine'della su: Teoria.

Questa chiama coerenza

un democratico cristiano


